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La Gazzetta Ufficiale, oltre alla Serie generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta

da autonoma numerazione:

1a Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledı̀)
2a Serie speciale: Comunità europee (pubblicata il lunedı̀ e il giovedı̀)
3a Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4a Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedı̀ e il venerdı̀)
5a Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedı̀, il mercoledı̀ e il venerdı̀)

AVVISO AGLI ABBONATI
Dal 30 ottobre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbonamento per l’anno 2007.

Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati, complete di bollettini postali premarcati (di colore
rosso) per la conferma dell’abbonamento stesso. Si pregano i signori abbonati di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece
quelli prestampati di colore nero solo per segnalare eventuali variazioni.

Si rammenta che la campagna di abbonamento avra' termine il 28 gennaio 2007 e che la sospensione degli invii agli
abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avra' effetto dal 25 febbraio 2007.

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2007 di darne comunicazione via fax al
Settore Gestione Gazzetta Ufficiale (n. 06-8508-2520) ovvero al proprio fornitore.

Si comunica, altres|' , che a decorrere dal 1o gennaio 2007, e' istituita la quinta serie speciale della Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, destinata alla pubblicazione di avvisi e bandi di gara aventi ad oggetto contratti pubblici relativi
a lavori, servizi e forniture.

La nuova serie della ßGazzetta Ufficialeý sara' edita il luned|' , il mercoled|' ed il venerd|' .
Le rimanenti inserzioni continueranno ad essere pubblicate nella Parte Seconda che sara' edita il marted|' , il gioved|'

e il sabato.
Gli abbonati per il 2007 riceveranno entrambe le serie di fascicoli.
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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 11 gennaio 2007, n. 1. (Raccolta 2007).

Disposizioni in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore e delega
al Governo in materia di raccordo tra la scuola e le universita' .

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

ö 3 ö
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La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti
normativi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-
vare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 11 gennaio 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Consiglio
dei Ministri

Fioroni, Ministro della pubblica
istruzione

Visto, il Guardasigilli: Mastella

öööööö

LAVORI PREPARATORI

Senato della Repubblica (atto n. 960):

Presentato dal Ministro della pubblica istruzione (Fioroni) il 18 settembre 2006.
Assegnato alla commissione 7� (Istruzione pubblica, beni culturali), in sede referente, il 21 settembre 2006 con pareri

delle commissioni 1�, 5�, 14� e questioni regionali.
Esaminato dalla 7� commissione il 26 e 28 settembre 2006; 3-4-17-18-19-24-25 e 26 ottobre 2006.
Relazione scritta annunciata il 27 ottobre 2006 (atto n. S. 960-923-938-A relatore sen. Soliani).
Esaminato in aula il 24 ottobre 2006; 7 e 14 novembre 2006 e approvato il 15 novembre 2006.

Camera dei deputati (atto n. 1961):

Assegnato alla VII commissione (Cultura, scienze e istruzione), in sede referente, il 19 novembre 2006 con pareri delle
commissioni I e V.

Esaminato dalla VII commissione il 5-12 e 13 dicembre 2006.
Esaminato in aula il 13 dicembre 2006 e approvato il 19 dicembre 2006.

ö 9 ö

13-1-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EN O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2
e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle
leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e
sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato
con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato
il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi
qui trascritti.

Note all’art.1:

öLa legge 10 dicembre 1997, n. 425 (Disposizioni per la riforma
degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secon-
daria superiore), e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 12 dicembre
1997, n. 289.

ö Si riporta, per opportuna conoscenza, il testo del comma 6
dell’art. 1-bis del decreto-legge 5 dicembre 2005, n. 250, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 febbraio 2006, n. 27:

ßArt. 1-bis (Norme in materia di scuole non statali). ö 1-5. (omis-
sis).

6. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto non possono essere rilasciati nuove autorizzazioni,
riconoscimenti legali o pareggiamenti, secondo le disposizioni di cui
alla parte II, titolo VIII, del testo unico di cui al decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297. Nelle scuole che non hanno chiesto ovvero
ottenuto il riconoscimento della parita' di cui alla citata legge n. 62
del 2000, i corsi di studio gia' attivati, alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sulla base di provvedi-
menti di parificazione, riconoscimento legale e pareggiamento adot-
tati ai sensi degli articoli 344, 355, 356 e 357 del citato testo unico di
cui al decreto legislativo n. 297 del 1994, continuano a funzionare fino
al loro completamento. Le convenzioni in corso con le scuole parifi-
cate non paritarie di cui all’art. 344 del medesimo testo unico si inten-
dono risolte di diritto al termine dell’anno scolastico in cui si comple-
tano i corsi funzionanti in base alle convenzioni; conseguentemente, i
contributi statali previsti dalle predette convenzioni sono progressiva-
mente ridotti in ragione delle classi funzionanti in ciascun anno scola-
stico e degli alunni frequentanti, fino al completamento dei corsi. Le
disposizioni di cui agli articoli 339, 340, 341 e 342, quelle di cui
all’art. 345 e quelle di cui agli articoli 352, comma 6, 353, 358,
comma 5, 362 e 363 del citato testo unico di cui al decreto legislativo
n. 297 del 1994 continuano ad applicarsi nei confronti, rispettiva-
mente, delle scuole dell’infanzia, delle scuole primarie e delle scuole
secondarie riconosciute paritarie ai sensi della citata legge n. 62 del
2000. Le condizioni e le modalita' per la stipula delle nuove conven-
zioni con le scuole primarie paritarie che ne facciano richiesta, i criteri
per la determinazione dell’importo del contributo ed i requisiti pre-
scritti per i gestori e per i docenti sono stabiliti con le norme regola-
mentari previste dall’art. 345 del citato testo unico di cui al decreto
legislativo n. 297 del 1994. Le nuove convenzioni assicurano in via
prioritaria alle scuole primarie gia' parificate, nel rispetto dei criteri
definiti con le medesime norme regolamentari, un contributo non
inferiore a quello corrisposto sulla base della convenzione di parifica
in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto. Le convenzioni di parifica attualmente in corso con
le scuole primarie paritarie si risolvono di diritto al termine dell’anno
scolastico in corso alla data di entrata in vigore delle norme regola-
mentari previste dall’art. 345 del citato testo unico di cui al decreto
legislativo n. 297 del 1994.ý.

ö La legge 5 febbraio 1992, n. 104 reca: ßLegge-quadro per l’as-
sistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate.ý.

ö Si riporta, per opportuna conoscenza, il testo del comma 20-bis
dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive modificazioni:

ß20-bis. Con la stessa legge regionale di cui al comma 20 la
regione Valle d’Aosta stabilisce tipologia, modalita' di svolgimento e
di certificazione di una quarta prova scritta di lingua francese, in
aggiunta alle altre prove scritte previste dalla legge 10 dicembre
1997, n. 425. Le modalita' e i criteri di valutazione delle prove d’esame
sono definiti nell’ambito dell’apposito regolamento attuativo, d’intesa
con la regione Valle d’Aosta. EØ abrogato il comma 5 dell’art. 3 della
legge 10 dicembre 1997, n. 425.ý.

Note all’art. 2:

ö La legge 2 agosto 1999, n. 264 reca: ßNorme in materia di
accessi ai corsi universitari.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 6, comma 1, del regolamento di cui
al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca
22 ottobre 2004, n. 270:

ßArt. 6 (Requisiti di ammissione ai corsi di studio). ö 1. Per essere
ammessi ad un corso di laurea occorre essere in possesso di un
diploma di scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio con-
seguito all’estero, riconosciuto idoneo. I regolamenti didattici di ate-
neo, ferme restando le attivita' di orientamento, coordinate e svolte ai
sensi dell’art. 11, comma 7, lettera g), richiedono altres|' il possesso o
l’acquisizione di un’adeguata preparazione iniziale. A tal fine gli stessi
regolamenti didattici definiscono le conoscenze richieste per l’accesso
e ne determinano le modalita' di verifica, anche a conclusione di atti-
vita' formative propedeutiche, svolte eventualmente in collaborazione
con istituti di istruzione secondaria superiore. Se la verifica non e'
positiva vengono indicati specifici obblighi formativi aggiuntivi da
soddisfare nel primo anno di corso. Tali obblighi formativi aggiuntivi
sono assegnati anche agli studenti dei corsi di laurea ad accesso pro-
grammato che siano stati ammessi ai corsi con una votazione infe-
riore ad una prefissata votazione minima.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264
(Norme in materia di accessi ai corsi universitari):

ßArt. 1. ö 1. Sono programmati a livello nazionale gli accessi:
a) ai corsi di laurea in medicina e chirurgia, in medicina veteri-

naria, in odontoiatria e protesi dentaria, in architettura, ai corsi di
laurea specialistica delle professioni sanitarie, nonche¤ ai corsi di
diploma universitario, ovvero individuati come di primo livello in
applicazione dell’art. 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, e successive modificazioni, concernenti la formazione del per-
sonale sanitario infermieristico, tecnico e della riabilitazione ai sensi
dell’art. 6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
e successive modificazioni, in conformita' alla normativa comunitaria
vigente e alle raccomandazioni dell’Unione europea che determinano
standard formativi tali da richiedere il possesso di specifici requisiti;

b) ai corsi di laurea in scienza della formazione primaria e alle
scuole di specializzazione per l’insegnamento secondario, di cui,
rispettivamente, all’art. 3, comma 2, e all’art. 4, comma 2, della legge
19 novembre 1990, n. 341;

c) ai corsi di formazione specialistica dei medici, disciplinati ai
sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257;

d) alle scuole di specializzazione per le professioni legali, disci-
plinate ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 17 novembre 1997,
n. 398;

e) ai corsi universitari di nuova istituzione o attivazione, su
proposta delle universita' e nell’ambito della programmazione del
sistema universitario, per un numero di anni corrispondente alla
durata legale del corso.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie
ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei
comuni, con la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali) e succes-
sive modificazioni:

ßArt. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e conferenza
unificata). ö 1. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' uni-
ficata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni,
delle province, dei comuni e delle comunita' montane, con la Confe-
renza Stato-regioni.

2. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' presieduta dal
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di
rispettiva competenza; ne fanno parte altres|' il Ministro del tesoro e
del bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle
finanze, il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanita' , il pre-
sidente dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il pre-
sidente dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unio-
ne nazionale comuni, comunita' ed enti montani - UNCEM. Ne fanno
parte inoltre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti
di provincia designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dal-
l’ANCI cinque rappresentano le citta' individuate dall’art. 17 della
legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri
membri del Governo, nonche¤ rappresentanti di amministrazioni sta-
tali, locali o di enti pubblici.
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E3. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' convocata
almeno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi
la necessita' o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, del-
l’UPI o dell’UNCEM.

4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 e' convocata dal
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro
per gli affari regionali o, se tale incarico non e' conferito, dal Ministro
dell’interno.ý.

Note all’art. 3:

ö Per il testo dell’art. 4, comma 10, della legge 10 dicembre
1997, n. 425 si vedano le note all’art. 1.

ö Si riporta il testo dell’art. 22, comma 7 della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448, come modificato dalla presente legge:

ßArt. 22 (Disposizioni in materia di organizzazione scolastica). ö
1.-6. (omissis).

7. Con decreto, di natura non regolamentare, del Ministro
dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca, si provvede alla determi-
nazione del numero dei componenti la commissione di esame.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 13 del decreto legislativo 17 ottobre
2005, n. 226, come modificato dalla presente legge:

ßArt. 13 (Valutazione e scrutini). ö 1. La valutazione, periodica
e annuale, degli apprendimenti e del comportamento degli studenti e
la certificazione delle competenze, abilita' e capacita' da essi acquisite
sono affidate ai docenti responsabili degli insegnamenti e delle atti-
vita' educative e didattiche previsti dai piani di studio personalizzati.
Sulla base degli esiti della valutazione periodica, gli istituti predispon-
gono gli interventi educativi e didattici ritenuti necessari al recupero
e allo sviluppo degli apprendimenti.

2. Ai fini della validita' dell’anno, per la valutazione dello stu-
dente, e' richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale
personalizzato complessivo di cui all’art. 3.

3. Salva la valutazione periodica e annuale di cui al comma 1, al
termine di ciascuno dei due bienni di cui all’art. 2, comma 2, i docenti
effettuano una valutazione ai fini di verificare l’ammissibilita' dello
studente al terzo ed al quinto anno, subordinata all’avvenuto raggiun-
gimento di tutti gli obiettivi di istruzione e di formazione, ivi com-
preso il comportamento degli studenti. In caso di esito negativo della
valutazione periodica effettuata alla fine del biennio, lo studente non
e' ammesso alla classe successiva. La non ammissione al secondo anno
dei predetti bienni puo' essere disposta per gravi lacune, formative o
comportamentali, con provvedimenti motivati.

4. (abrogato).
5. All’esame di Stato sono ammessi i candidati esterni in possesso

dei requisiti prescritti dall’art. 2 della legge 10 dicembre 1997, n. 425
e dall’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio
1998, n. 323.

6. Coloro che chiedano di rientrare nei percorsi liceali e che
abbiano superato l’esame conclusivo del primo ciclo tanti anni prima
quanti ne occorrono per il corso normale degli studi liceali possono
essere ammessi a classi successive alla prima previa valutazione delle
conoscenze, competenze, abilita' e capacita' possedute, comunque
acquisite, da parte di apposite commissioni costituite presso le istitu-
zioni del sistema dei licei, anche collegate in rete tra di loro. Ai fini
di tale valutazione le commissioni tengono conto dei crediti acquisiti,
debitamente documentati, e possono sottoporre i richiedenti ad even-
tuali prove per l’accertamento delle conoscenze, competenze, abilita'
e capacita' necessarie per la proficua prosecuzione degli studi. Con
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca
sono stabilite le modalita' di costituzione e funzionamento delle com-
missioni. Alle valutazioni di cui al presente comma si provvede dopo
l’effettuazione degli scrutini.

7. Coloro che cessino di frequentare l’istituto prima del 15 marzo
e che intendano di proseguire gli studi nel sistema dei licei, possono
chiedere di essere sottoposti alle valutazioni di cui al comma 6. Sono
dispensati dall’obbligo dell’intervallo dal superamento dell’esame di
Stato di cui al comma 6 i richiedenti che abbiano compiuto il diciotte-
simo anno di eta' non oltre il giorno precedente quello dell’inizio delle
predette valutazioni. Coloro che, nell’anno in corso, abbiano com-
piuto o compiano il ventitreesimo anno di eta' sono altres|' dispensati
dalla presentazione di qualsiasi titolo di studio inferioreý.

ö L’art. 14 del citato decreto legislativo n. 226 del 2005, abro-
gato dalla presente legge, recava: ßEsame di Statoý.

ö Si riporta il testo dell’art. 3 del decreto legislativo 19 novem-
bre 2004, n. 286, come modificato dalla presente legge:

ßArt. 3 (Compiti dell’Istituto nazionale per la valutazione del
sistema educativo di istruzione e di formazione). ö 1. L’Istituto:

a) effettua verifiche periodiche e sistematiche sulle conoscenze
e abilita' degli studenti e sulla qualita' complessiva dell’offerta forma-
tiva delle istituzioni di istruzione e di istruzione e formazione profes-
sionale, anche nel contesto dell’apprendimento permanente. Per la
formazione professionale le verifiche concernono esclusivamente i
livelli essenziali di prestazione e sono effettuate tenuto conto degli
altri soggetti istituzionali che gia' operano a livello nazionale nel set-
tore della valutazione delle politiche nazionali finalizzate allo svi-
luppo delle risorse umane;

b) (abrogata);
c) svolge attivita' di ricerca, nell’a' mbito delle sue finalita' istitu-

zionali;
d) studia le cause dell’insuccesso e della dispersione scolastica

con riferimento al contesto sociale ed alle tipologie dell’offerta formativa;
e) assume iniziative rivolte ad assicurare la partecipazione ita-

liana a progetti di ricerca europea e internazionale in campo valutativo;
f) svolge attivita' di supporto e assistenza tecnica all’ammini-

strazione scolastica, alle regioni, agli enti territoriali, e alle singole
istituzioni scolastiche e formative per la realizzazione di autonome
iniziative di monitoraggio, valutazione e autovalutazione;

g) svolge attivita' di formazione del personale docente e diri-
gente della scuola, connessa ai processi di valutazione e di autovaluta-
zione delle istituzioni scolastiche.

2. Gli esiti delle attivita' svolte ai sensi del comma 1 sono oggetto
di apposite relazioni al Ministro, che ne da' comunicazione alla confe-
renza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281. Le relazioni riferiscono sui risultati e possono segnalare indi-
catori ritenuti utili al miglioramento della qualita' complessiva del
Sistema. Relativamente al sistema della formazione professionale tali
indicatori sono definiti previa intesa con il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e sentita la conferenza unificata di cui all’art. 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Agli esiti di verifica il Mini-
stero, nel rispetto della vigente normativa sulla protezione dei dati
personali, assicura idonee forme di pubblicita' e conoscenza.

3. Il Ministro relaziona al Parlamento, con cadenza triennale,
sugli esiti della valutazione.

4. L’Istituto pubblica ogni anno un rapporto sull’attivita' svolta.ý.
ö Si riporta il testo del comma 92 dell’art. 3 della legge

24 dicembre 2003, n. 350:
ßArt. 3 (Disposizioni in materia di oneri sociali e di personale e per

il funzionamento di amministrazioni ed enti pubblici). ö (omissis).
92. Per l’attuazione del piano programmatico di cui all’art. 1,

comma 3, della legge 28 marzo 2003, n. 53, e' autorizzata, a decorrere
dall’anno 2004, la spesa complessiva di 90 milioni di euro per i
seguenti interventi:

a) sviluppo delle tecnologie multimediali;
b) interventi di orientamento contro la dispersione scolastica e

per assicurare il diritto-dovere di istruzione e formazione;
c) interventi per lo sviluppo dell’istruzione e formazione tec-

nica superiore e per l’educazione degli adulti;
d) istituzione del servizio nazionale di valutazione del sistema

di istruzione.ý.

ö Si riporta il testo del comma 130 dell’art. 1 della legge
30 dicembre 2004, n. 311:

ßArt. 1. ö (omissis).
130. Per l’attuazione del piano programmatico di cui all’art. 1,

comma 3, della legge 28 marzo 2003, n. 53, e' autorizzata, a decorrere
dall’anno 2005, l’ulteriore spesa complessiva di 110 milioni di euro
per i seguenti interventi: anticipo delle iscrizioni e generalizzazione
della scuola dell’infanzia, iniziative di formazione iniziale e continua
del personale, interventi di orientamento contro la dispersione scola-
stica e per assicurare la realizzazione del diritto-dovere di istruzione
e formazione.ý.

06G0315
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 13 dicembre 2006.

Riconoscimento, al sig. Perez Fadon Santiago Martinez, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115 di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicembre
1988 relativa ad un sistema generale di riconoscimento
di diplomi di istruzione superiore che sanzionano for-
mazioni professionali di durata minima di tre anni;

Visto il decreto ministeriale 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed integrazioni
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame
di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune
professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi ‘‘ordina-
menti’’ý;

Vista l’istanza del sig. Perez Fadon Santiago Marti-
nez, nato a Burgos (Spagna) il 26 luglio 1945, cittadino
spagnolo, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 cos|'
come modificato dal decreto ministeriale n. 277/2003
del sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento
del titolo professionale di ingeniero, conseguito in Spa-
gna ai fini dell’accesso all’albo e l’esercizio della profes-
sione ingegnere in Italia;

Considerato che il richiedente e' in possesso del titolo
accademico di ßIngeniero de Caminos, Canales y Puer-
tosý, conseguito presso l’ßEscuela Tecnica superior de
Ingenieros de Caminos, Canales y Puertos de Madridý
in data 28 ottobre 1971;

Considerato che il richiedente e' iscritto presso il
ßCollegio de Ingenieros de Caminos, Canales y Puer-
tosý di Madrid dal 13 settembre 1971 al n. 3477, da
dichiarazione dell’ordine spagnolo, datata 22 settembre
2006, risulta che il sig. Perez-Fadon e' stato iscritto in
data antecedente all’emissione del diploma di laurea in
quanto aveva concluso gli esami presso l’ßUniversidad
Politecnica de Madridý;

Preso atto che l’istante documenta lo svolgimento di
esperienza professionale presso la ßFerrovial Agroman
S.A.ý di Madrid dal 1981 a giugno 2006;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi nella seduta 28 settembre 2006;

Considerato il conforme parere del rappresentante di
categoria nella seduta sopra citata;

Considerto che comunque, sussistono differenze tra
la formazione accademico-professionale richiesta in
Italia per l’esercizio della professione di ingegnere - sez
A settore civile-ambientale, e quella di cui e' in possesso
l’istante, e che risulta pertanto opportuno richiedere
misure compensative consistenti in un esame (scritto e
orale) nella seguente materia: 1) architettura tecnica e
(solo orale), 2) ordinamento e deontologia professio-
nale, oppure a scelta dell’istante, in un tirocinio della
durata di un anno su architettura tecnica;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Perez Fadon Santiago Martinez, nato a Bur-
gos (Spagna) il 26 luglio 1945, cittadino spagnolo e' rico-
nosciuto il titolo professionale di cui in premessa quale
titolo valido l’iscrizione all’albo degli ingegneri sezione
A settore civile-ambientale, e l’esercizio della profes-
sione in Italia.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente articolo e'
subordinato, a scelta del richiedente, al superamento di
una prova attitudinale scritta e orale su 1) architettura
tecnica e solo orale, 2) ordinamento e deontologia pro-
fessionale oppure al compimento di un tirocinio pratico,
per un periodo di un anno; le modalita' di svolgimento
dell’una o dell’altra sono indicate nell’allegato A,
che costituisce parte integrante del presente decreto.

Roma, 13 dicembre 2007

Il direttore generale: Papa

öööööö

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-
nale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del Presidente, per lo svolgimento della prova di esame, fis-
sandone il calendario. Della convocazione della commissione e del
calendario fissato per la prova e' data immediata notizia all’interes-
sato, al recapito da questi indicato nella domanda.

La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza della
materia indicata nel testo del decreto, si compone di un esame scritto
ed orale da svolgersi in lingua italiana.

b) L’esame scritto consiste nella redazione di progetti integrati
assistiti da relazioni tecniche concernenti le materie individuate nel
precedente art. 2.

ö 12 ö
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Ec) L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tec-
niche vertenti sulle materie indicate nel precedente art. 2, e altres|'
sulle conoscenze di ordinamento e deontologia professionale del can-
didato. A questo secondo esame il candidato potra' accedere solo se
abbia superato, con successo, quello scritto.

d) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
ingegneri - sez A- settore civile - ambientale.

e) Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richie-
dente, e' diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, spe-
cialistiche e professionali di cui al precedente art. 3. Il richiedente pre-
sentera' al Consiglio nazionale domanda in carta legale allegando la
copia autenticata del presente provvedimento nonche¤ la dichiarazione
di disponibilita' dell’ingegnere tutor. Detto tirocinio si svolgera' presso
un ingegnere, scelto dall’istante tra i professionisti che esercitino nel
luogo di residenza del richiedente e che abbiano un’anzianita' d’iscri-
zione all’albo professionale di almeno cinque anni. Il Consiglio nazio-
nale vigilera' sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo del presi-
dente dell’ordine provinciale.

07A00105

DECRETO 13 dicembre 2006.

Riconoscimento, al sig. Sanchez Sanchez Marcos, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articolo 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115 di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto ministeriale 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed integrazioni
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame
di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune
professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi ‘‘ordina-
menti’’ý;

Vista l’istanza del sig. Sanchez Sanchez Marcos, nato
a Madrid il 28 aprile 1970, cittadino spanolo, diretta
ad ottenere ai sensi dell’art. 12 cos|' modificato dal
decreto ministeriale n. 277/2003 del sopra indicato
decreto legislativo, il riconoscimento del titolo profes-
sionale ingegniero, conseguito in Spagna ai fini dell’ac-
cesso all’albo e l’esercizio della professione di ingegnere
in Italia;

Considerato che il richiedente e' in possesso del titolo
accademico di ßIngeniero de Caminos, Canales y Puer-
tosý, conseguito presso l’ßEscuela Tecnica superior de
Ingenieros de Caminos, Canales y Puertos de la Univer-
sidad Politecnica de Madridý in data 6 settembre 1994;

Considerato che il richiedente e' iscritto presso il
ßCollegio de Ingenieros de Caminos, Canales y Puer-
tosý di Madrid dal 7 novembre 1994 al n. 12292;

Preso atto che l’istante documenta lo svolgimento di
esperienza professionale presso la ßFerrovial Agroman
S.A.ý di Madrid dal 2000 a giugno 2006;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi nella seduta 28 settembre 2006;

Considerato il conforme parere del rappresentante di
categoria nella seduta sopra citata;

Considerato che comunque, sussistono differenze tra
la formazione accademico-professionale richiesta in
Italia per l’esercizio della professione di ingegnere -
sezione A settore civile-ambientale, e quella di cui e' in
possesso l’istante, e che risulta pertanto opportuno
richiedere misure compensative consistenti in un esame
(scritto e orale) nella seguente materia: 1) architettura
tecnica e (solo orale), 2) ordinamento e deontologia
professionale, oppure a scelta dell’istante, in un tiroci-
nio della durata di un anno su architettura tecnica;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Sanchez Sanchez Marcos, nato a Madrid il
28 aprile 1970, cittadino spagnolo e' riconosciuto il titolo
professionale di cui in premessa quale titolo valido per
1’iscrizione all’albo degli ingegneri sezione A settore
civile-ambientale, e l’esercizio della professione in Italia.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente articolo e'
subordinato, a scelta del richiedente, al superamento
di una prova attitudinale scritta e orale su: 1), architet-
tura tecnica e solo orale, 2) ordinamento e deontologia
professionale oppure al compimento di un tirocinio
pratico, per un periodo di un anno; le modalita' di svol-
gimento dell’una o dell’altra sono indicate nell’allega-
to A, che costituisce parte integrante del presente
decreto.

Roma, 13 dicembre 2006

Il direttore generale: Papa

öööööö

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-
nale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del Presidente, per lo svolgimento della prova di esame, fis-
sandone il calendario. Della convocazione della commissione e del
calendario fissato per la prova e' data immediata notizia all’interes-
sato, al recapito da questi indicato nella domanda.
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ELa prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza della
materia indicata nel testo del decreto, si compone di un esame scritto
ed orale da svolgersi in lingua italiana.

b) L’esame scritto consiste nella redazione di progetti integrati
assistiti da relazioni tecniche concernenti le materie individuate nel
precedente art. 2.

c) L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tec-
niche vertenti sulle materie indicate nel precedente art. 2, e altres|'
sulle conoscenze di ordinamento e deontologia professionale del can-
didato. A questo secondo esame il candidato potra' accedere solo se
abbia superato, con successo, quello scritto.

d) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
ingegneri - sez A - settore civile-ambientale.

e) Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richiedente,
e' diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, specialisti-
che e professionali di cui al precedente art. 3. Il richiedente presentera'
al Consiglio nazionale domanda in carta legale allegando la copia
autenticata del presente provvedimento nonche¤ la dichiarazione di
disponibilita' dell’ingegnere tutor. Detto tirocinio si svolgera' presso
un ingegnere, scelto dall’istante tra i professionisti che esercitino nel
luogo di residenza del richiedente e che abbiano un’anzianita' d’iscri-
zione all’albo professionale di almeno cinque anni. Il Consiglio nazio-
nale vigilera' sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo del presi-
dente dell’ordine provinciale.

07A00106

DECRETO 13 dicembre 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra Stancato Lucia, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di psicologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
Europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115 di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento dei diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto ministeriale 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisisti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza della sig.ra Stancato Lucia nata a Ciro'
Marina (Crotone) il 3 aprile 1957 cittadina italiana,
diretta a ottenere, ai sensi dell’art. 12 del sopra indicato
decreto legislativo, il riconoscimento del titolo lettone

di psihologijas magistra gradu kliniskaja psihologija,
ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia dell’attivita' di
psicologa;

Considerato che la richiedente e' in possesso del titolo
accademico di ßPsihologijas Magistra gradu kliniskaja
psihologijaý, conseguito presso la ßLatvijas Universi-
tate - Pedagogijas un psihologijas fakultateý di Riga in
data 23 aprile 1992;

Considerato che l’istante documenta di essere iscritta
presso l’ßUniversita' G. d’Annunzioý di Chieti e dimo-
stra di aver superato tredici esami in detta universita' ,
presso la facolta' di psicologia, corso di laurea in scienze
psicologiche;

Preso atto che produce certificazione attestante for-
mazione;

Rilevato che da informazioni assunte presso la com-
petente autorita' lettone nel caso della sig.ra Stancato
Lucia, si configura una formazione regolamentata ai
sensi dell’art. 1, comma 1, lettera b della direttiva
2001/19/CE;

Viste le conformi determinazioni delle conferenze dei
servizi nelle sedute del 23 maggio 2006, 15 giugno
2006, 26 ottobre 2006 e del 21 novembre 2006;

Preso atto del conforme parere in atti del rappresen-
tante del Consiglio nazionale di categoria;

Considerato che la sig.ra Stancato ha prodotto copia
autocertificata del suo libretto di iscrizione presso
l’Universita' degli studi di Chieti-Pescara, dalla quale si
rileva che la predetta si e' iscritta nell’anno accademico
2004-2005 al primo anno del corso di laurea in scienze
psicologiche, di durata triennale, sostenendo tredici
esami a partire dal 20 giugno 2005 e fino all’8 novem-
bre 2006. In considerazione del fatto che nonostante la
documentazione presentata, sussistano differenze tra
la formazione accademico-professionale richiesta per
l’esercizio della professione di psicologo in Italia,
e quella di cui e' in possesso l’istante, e che risulta per-
tanto opportuno richiedere misure compensative nelle
seguenti materie solo orali:

1) psicopatologia;

2) teoria e tecnica dei tests;

3) psicologia di comunita' ;

4) deontologia professionale oppure a scelta della
richiedente trenta mesi di tirocinio da svolgersi presso
una struttura pubblica;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Stancato Lucia nata a Ciro' Marina (Cro-
tone) il 3 aprile 1957 cittadina italiana, e' riconosciuto
il titolo professionale di cui in premessa quale titolo
valido per l’iscrizione all’albo degli psicologi in Italia.
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EArt. 2.

Il riconoscimento di cui al presente articolo e' subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale, orale,
sulle seguenti materie:

1) psicopatologia;

2) teoria e tecnica dei tests;

3) psicologia di comunita' ;

4) deontologia professionale oppure a scelta della
richiedente trenta mesi di tirocinio da svolgersi presso
una struttura pubblica.

Roma, 13 dicembre 2006

Il direttore generale: Papa

öööööö

Allegato A

a) La candidata, per essere ammessa a sostenere la prova attitu-
dinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del Presidente, per lo svolgimento della prova di esame, fis-
sandone il calendario. Della convocazione della commissione e del
calendario fissato per la prova e' data immediata notizia all’interes-
sato, al recapito da questi indicato nella domanda.

La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle
materie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame orale
da svolgersi in lingua italiana.

b) Tirocinio di adattamento ove oggetto di scelta del richiedente,
e' diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, specialisti-
che e professionali di cui al precedente art. 2. Il richiedente presentera'
al Consiglio nazionale domanda in carta legale allegando la copia
autenticata del presente provvedimento nonche¤ la dichiarazione di
disponibilita' dell’ingegnere tutor. Il Consiglio nazionale vigilera' sul-
l’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo del presidente dell’ordine
provinciale.

07A00108

DECRETO 13 dicembre 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra Jiemenez Torres Sofia Martha,
di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio
in Italia della professione di psicologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a nonna dell’art. 1, comma 6 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286 e successive integrazioni;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva 89/48/CEE del
21 dicembre 1988 - relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza della sig.ra Jiemenez Torres Sofia
Martha, nata a Lima (Peru' ) il 7 settembre 1965, citta-
dina peruviana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49
del decreto del Presidente della Repubblica n. 394/
1999 in combinato disposto con l’art. 12 del decreto
legislativo n. 115/1992, il riconoscimento del titolo pro-
fessionale di psicolgo, conseguito in Peru' , ai fini dell’ac-
cesso all’albo ed esercizio in Italia della professione di
psicologa;

Preso atto che la richiedente ha conseguito il titolo
accademico di ßLicenciada en Psico' logiaý presso
l’ßUniversidad Inca Garcilaso de LaVegaý il 20 dicem-
bre 1996 e rilasciato il 5 febbraio 1997;

Considerato che la richiedente e' iscritta presso il
ßColegio de Psicologos del Peru' de Limaý dal mese
di giugno 1997, con il numero di matricola 5595;

Preso atto che l’istante produce certificato dell’Uni-
versita' degli studi di Torino attestante periodo pratica
presso l’Istituto Gaslini di Genova;

Viste le conformi determinazioni della conferenza dei
servizi nella seduta del 26 ottobre 2006;

Considerato il conforme parere del rappresentante
del Consiglio nazionale di categoria, nella conferenza
sopra citata;

Ritenuto che, alla luce della normativa di cui sopra,
la formazione accademica e professionale della richie-
dente appare completa ai fini dell’iscrizione nella
sezione A dell’albo degli psicologi e che pertanto non
sia necessaria l’applicazione di alcuna misura compen-
sativa;

Visti gli articoli 6 del decreto legislativo n. 286/1998
e 14 e 39, comma 7 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 394/1999, per cui la verifica del rispetto
delle quote relative ai flussi di ingresso nel territorio
dello Stato di cui all’art. 3 del decreto legislativo
n. 286/1998, e successive integrazioni, non e' richiesta
per i cittadini stranieri gia' in possesso di un permesso
di soggiorno per lavoro subordinato, lavoro autonomo
o per motivi familiari;

Considerato che la richiedente possiede un permesso
di soggiorno rilasciato dalla questura di Genova rinno-
vato in data 16 gennaio 2006 con validita' fino al
30 marzo 2008 per motivi di lavoro subordinato;
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EDecreta:

Alla sig.ra Jiemenez Torres Sofia Martha, nata a
Lima (Peru' ) il 7 settembre 1965, cittadina peruviana,
e' riconosciuto il titolo professionale di cui in premessa
quale titolo valido per l’iscrizione all’albo degli psico-
logi, sezione A e l’esercizio della professione in Italia.

Roma, 13 dicembre 2006

Il direttore generale: Papa

07A00107

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 8 gennaio 2007.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del
Tesoro poliennali 3,75%, con godimento 15 settembre 2006 e
scadenza 15 settembre 2011, settima e ottava tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, come modifi-
cato dall’art. 1, comma 380 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, ove si prevede che il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e' autorizzato, in ogni anno finanzia-
rio, ad emanare decreti cornice che consentano al
Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni di indebita-
mento sul mercato interno od estero nelle forme di pro-
dotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo ter-
mine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata,
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal direttore della direzione seconda del Dipar-
timento medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 298, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2007, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto l’8 gennaio 2007 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 15.781 milioni di euro
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 11 settembre, 10 ottobre
e 10 novembre 2006 con i quali e' stata disposta l’emis-
sione delle prime sei tranches dei buoni del Tesoro
poliennali 3,75%, con godimento 15 settembre 2006 e
scadenza 15 settembre 2011;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, dispone l’emissione di una settima tranche
dei predetti buoni del Tesoro poliennali;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una settima tranche dei buoni del Tesoro poliennali
3,75%, con godimento 15 settembre 2006 e scadenza
15 settembre 2011, fino all’importo massimo di nomi-
nali 2.500 milioni di euro, di cui al decreto dell’11 set-
tembre 2006, altres|' citato nelle premesse, recante l’e-
missione delle prime due tranches dei buoni stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 11 settembre 2006.
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EArt. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 6 e 7
del citato decreto dell’11 settembre 2006, entro le ore 11
del giorno 11 gennaio 2007.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 8, 9 e 10 del
ripetuto decreto dell’11 settembre 2006.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della ottava tranche dei titoli stessi per un importo mas-
simo del 10 per cento dell’ammontare nominale indi-
cato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supple-
mentare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Statoý, individuati ai sensi dell’art. 3 del regola-
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che
abbiano partecipato all’asta della settima tranche con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al ßprezzo di esclusioneý. La tranche supplemen-
tare verra' assegnata con le modalita' indicate negli arti-
coli 11 e 12 del citato decreto dell’11 settembre 2006, in
quanto applicabili, e verra' collocata al prezzo di aggiu-
dicazione determinato nell’asta relativa alla tranche di
cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 12 gennaio 2007.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
B.T.P. quinquennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1
del presente decreto, ed il totale complessivamente
assegnato, nelle medesime aste, agli operatori ammessi
a partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 15 gennaio 2007, al prezzo di aggiudi-

cazione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi
per centoventidue giorni. A tal fine, la Banca d’Italia
provvedera' ad inserire le relative partite nel servizio di
compensazione e liquidazione ßEXPRESS IIý con
valuta pari al giorno di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 15 gennaio
2007.

A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della
Tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al Capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 6.4.1), art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo
dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previsionale
di base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’in-
teresse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario
2007 faranno carico al capitolo 2214 (unita' previsionale
di base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2011 fara' carico al capitolo che verra'
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e
corrispondente al capitolo 9502 (unita' previsionale di
base 3.3.9.1) dello stato di previsione per l’anno in
corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto dell’11 settembre
2006, sara' scritturato dalle sezioni di Tesoreria fra i
ßpagamenti da regolareý e fara' carico al capitolo 2247
(unita' previsionale di base 3.1.7.5) dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2007.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 gennaio 2007

p. Il direttore generale: Cannata

07A00226
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EDECRETO 8 gennaio 2007.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del
Tesoro poliennali 4%, con godimento 1� agosto 2005 e sca-
denza 1� febbraio 2037, decima e undicesima tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, come modifi-
cato dall’art. 1, comma 380 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, ove si prevede che il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e' autorizzato, in ogni anno finanzia-
rio, ad emanare decreti cornice che consentano al
Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni di indebita-
mento sul mercato interno od estero nelle forme di pro-
dotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo ter-
mine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata,
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del Tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal direttore della direzione seconda del Dipar-
timento medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-

sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 298, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2007, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto l’8 gennaio 2007 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 15.781 milioni di euro
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 12 ottobre 2005, 10 gen-
naio, 10 febbraio, 8 maggio e 10 luglio 2006 con i quali
e' stata disposta l’emissione delle prime nove tranches
dei buoni del Tesoro poliennali 4%, con godimento
1� agosto 2005 e scadenza 1� febbraio 2037;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una decima tranche
dei predetti buoni del Tesoro poliennali;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una decima tranche dei buoni del Tesoro poliennali
4%, con godimento 1� agosto 2005 e scadenza 1� feb-
braio 2037, fino all’importo massimo di nominali 2.000
milioni di euro, di cui al decreto del 10 gennaio 2006,
citato nelle premesse, recante l’emissione della seconda
e terza tranche dei buoni stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 10 gennaio 2006.

I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione
ufficiale, sono compresi tra le attivita' ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca
Centrale Europea e su di essi, come previsto dall’art. 3
- ultimo comma del decreto 12 ottobre 2005, citato
nelle premesse, possono essere effettuate operazioni di
ßcoupon strippingý.

Le prime due cedole dei buoni emessi con il presente
decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno
corrisposte.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
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El’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 6 e 7
del citato decreto del 10 gennaio 2006, entro le ore 11
del giorno 11 gennaio 2007.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 8, 9 e 10 del
ripetuto decreto del 10 gennaio 2006.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della undicesima tranche dei titoli stessi per un importo
massimo del 10 per cento dell’ammontare nominale
indicato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche sup-
plementare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Statoý, individuati ai sensi dell’art. 3 del regola-
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che
abbiano partecipato all’asta della decima tranche con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al ßprezzo di esclusioneý. La tranche supplemen-
tare verra' assegnata con le modalita' indicate negli arti-
coli 11 e 12 del citato decreto del 10 gennaio 2006, in
quanto applicabili, e verra' collocata al prezzo di aggiu-
dicazione determinato nell’asta relativa alla tranche di
cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 12 gennaio 2007.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
B.T.P. trentennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1
del presente decreto, ed il totale complessivamente
assegnato, nelle medesime aste, agli operatori ammessi
a partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 15 gennaio 2007, al prezzo di aggiudi-

cazione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi
per centosessantasette giorni. A tal fine, la Banca d’Ita-
lia provvedera' ad inserire le relative partite nel servizio
di compensazione e liquidazione ßEXPRESS IIý con
valuta pari al giorno di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 15 gennaio
2007.

A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascera' separate
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al Capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 6.4.1), art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo
dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previsionale
di base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’in-
teresse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario
2007 faranno carico al capitolo 2214 (unita' previsionale
di base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2037 fara' carico al capitolo che verra'
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, e
corrispondente al capitolo 9502 (unita' previsionale di
base 3.3.9.1) dello stato di previsione per l’anno in
corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 10 gennaio 2006,
sara' scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolareý e fara' carico al capitolo 2247 (unita'
previsionale di base 3.1.7.5) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2007.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 gennaio 2007

p. Il direttore generale: Cannata

07A00227
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EMINISTERO DELLA SALUTE

ORDINANZA 12 dicembre 2006.

Tutela dell’incolumita' pubblica dall’aggressione di cani.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio
1954, n. 320;

Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833;

Visto l’art. 10 della Convenzione europea per la pro-
tezione degli animali da compagnia, approvata a Stra-
sburgo il 13 novembre 1987, firmata anche dall’Italia;

Vista la legge 14 agosto 1991, n. 281, legge quadro in
materia di animali d’affezione e prevenzione del randa-
gismo, in particolare l’art. 1 che stabilisce che lo Stato
promuove e disciplina la tutela degli animali d’affe-
zione, condanna gli atti di crudelta' contro di essi e favo-
risce la corretta convivenza tra uomo ed animale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 28 febbraio 2003, che ratifica l’accordo 6 febbraio
2003 tra il Ministro della salute, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano in materia di benessere
degli animali da compagnia e pet-therapy;

Considerato che l’uso di collari elettrici o altri conge-
gni atti a determinare scosse o impulsi elettrici sui cani
procura paura e sofferenza e puo' provocare reazioni di
aggressivita' da parte degli animali stessi, l’impiego di
tali strumenti si configura come maltrattamento e
chiunque li utilizzi e' perseguibile ai sensi della legge
20 luglio 2004, n. 189;

Visti gli episodi di aggressione alle persone da parte
di cani;

Ritenuta la necessita' e l’urgenza di adottare, in attesa
dell’emanazione di una disciplina normativa organica
in materia, disposizioni cautelari a tutela della salute
pubblica;

Ordina:

Art. 1.

1. Sono vietati:

a) l’addestramento inteso ad esaltare l’aggressivita'
dei cani;

b) l’addestramento inteso ad esaltare il rischio di
maggiore aggressivita' di cani appartenenti a incroci o
razze di cui all’elenco allegato;

c) qualsiasi operazione di selezione o di incrocio
tra razze di cani con lo scopo di sviluppare l’aggressi-
vita' ;

d) la sottoposizione di cani a doping, cos|' come
definito all’art. 1, commi 2 e 3, della legge 14 dicembre
2000, n. 376;

e) gli interventi chirurgici destinati a modificare
l’aspetto di un cane, o finalizzati ad altri scopi non
curativi, in particolare:

i) il taglio della coda;

ii) il taglio delle orecchie;

iii) la recisione delle corde vocali;

2. Il divieto di cui al punto 1 lettera e) non si applica
agli interventi curativi necessari per ragioni di medicina
veterinaria.

Art. 2.

1. I proprietari e i detentori di cani, analogamente a
quanto previsto dall’art. 83, primo comma, lettere c)
e d) del regolamento di polizia veterinaria, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio
1954, n. 320, hanno l’obbligo di:

a) applicare la museruola o il guinzaglio ai cani
quando si trovano nelle vie o in altro luogo aperto al
pubblico;

b) applicare la museruola e il guinzaglio ai cani
condotti nei locali pubblici e sui pubblici mezzi di tra-
sporto.

2. I proprietari e i detentori di cani di razza di cui
all’elenco allegato devono applicare sia il guinzaglio
sia la museruola ai cani sia quando si trovano nelle vie
o in altro luogo aperto al pubblico sia quando si tro-
vano nei locali pubblici o sui pubblici mezzi di tra-
sporto

3. Gli obblighi di cui al comma 1 del presente arti-
colo non si applicano ai cani per non vedenti o non
udenti, addestrati come cani guida.

Art. 3.

1. Chiunque possegga o detenga cani di cui all’art. 1,
comma 1 lettera b) ha l’obbligo di vigilare con partico-
lare attenzione sulla detenzione degli stessi al fine di
evitare ogni possibile aggressione a persone e deve sti-
pulare una polizza di assicurazione di responsabilita'
civile per danni contro terzi causati dal proprio cane.

Art. 4.

1. L’uso di collari elettrici o altri congegni atti a
determinare scosse o impulsi elettrici sui cani procura
paura e sofferenza e puo' provocare reazioni di aggressi-
vita' da parte degli animali stessi. Pertanto l’impiego di
tali strumenti si configura come maltrattamento e
chiunque li utilizzi e' perseguibile ai sensi della legge
20 luglio 2004, n. 189.
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EArt. 5.

1. Si definisce cane con aggressivita' non controllata
quel soggetto che, non provocato, lede o minaccia di
ledere l’integrita' fisica di una persona o di altri animali
attraverso un comportamento aggressivo non control-
lato dal proprietario o detentore dell’animale.

2. I servizi veterinari tengono aggiornato un archivio
dei cani morsicatori e dei cani con aggressivita' non con-
trollata rilevati, nonche¤ dei cani di cui all’elenco alle-
gato al fine di predisporre i necessari interventi di con-
trollo per la tutela della incolumita' pubblica.

3. L’autorita' sanitaria competente, in collaborazione
con la Azienda sanitaria locale stabilisce:

a) i criteri per la classificazione del rischio da cani
di proprieta' con aggressivita' non controllata con i rela-
tivi parametri per la rilevazione;

b) i percorsi di controllo e rieducazione per la pre-
venzione delle morsicature;

c) l’obbligo per i proprietari dei cani cui al
comma 1 di stipulare una polizza di assicurazione per
la responsabilita' civile per danni contro terzi causati
dal proprio cane;

d) ulteriori prescrizioni e misure atte a controllare
o limitare il rischio di morsicature.

4. EØ vietato acquistare, possedere o detenere cani di
cui all’art. 1, comma 1, lettera b) e di cui al comma 1
del presente articolo:

a) ai delinquenti abituali o per tendenza;

b) a chi e' sottoposto a misure di prevenzione per-
sonale o a misura di sicurezza personale;

c) a chiunque abbia riportato condanna, anche
non definitiva, per delitto non colposo contro la per-
sona o contro il patrimonio, punibile con la reclusione
superiore a due anni;

d) a chiunque abbia riportato condanna, anche non
definitiva, per i reati di cui agli articoli 727, 544-ter,
544-quater, 544-quinques del codice penale e, per quelli
previsti dall’art. 2 della legge 20 luglio 2004, n. 189;

e) ai minori di diciotto anni e agli interdetti o ina-
bilitati per infermita' .

5. Il proprietario o il detentore di un cane di cui
all’art. 1, comma 1, lettera b) e di cui al comma 1 del
presente articolo che non e' in grado di mantenere il
possesso del proprio cane nel rispetto delle disposizioni
di cui alla presente ordinanza deve interessare le auto-
rita' veterinarie competenti del territorio al fine di ricer-
care con le amministrazioni comunali idonee soluzioni

di gestione dell’animale stesso ivi compresa la valuta-
zione ai sensi dell’art. 2, comma 6 legge 14 agosto
1991, n. 281.

6. La presente ordinanza non si applica ai cani in
dotazione alle Forze armate, di Polizia, di Protezione
civile e dei Vigili del fuoco.

Art. 6.

1. Le violazioni delle disposizioni della presente ordi-
nanza sono sanzionate dalle Amministrazioni compe-
tenti secondo i parametri territoriali in vigore.

La presente ordinanza e' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed ha efficacia per
un anno a decorrere dal giorno successivo alla sua pub-
blicazione.

Roma, 12 dicembre 2006

Il Ministro: Turco

Registrata alla Corte dei conti il 30 dicembre 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona
e dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 365

öööööö

Allegato

Elenco delle razze canine e di incroci di razze a rischio di aggres-
sivita' di cui all’art. 1, comma 1, lettera b, della presente ordinanza:

American Bulldog;

Cane da pastore di Charplanina;

Cane da pastore dell’Anatolia;

Cane da pastore dell’Asia centrale;

Cane da pastore del Caucaso;

Cane da Serra da Estreilla;

Dogo Argentino;

Fila brazileiro;

Perro da canapo majoero;

Perro da presa canario;

Perro da presa Mallorquin;

Pit bull;

Pit bull mastiff;

Pit bull terrier;

Rafeiro do alentejo;

Rottweiler;

Tosa inu.

07A00167
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 2 gennaio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico di Pavia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento degli sportelli
del pubblico registro automobilistico sito in Pavia, nel
giorno 7 dicembre 2006, per manutenzione straordina-
ria dei sistemi centrali di tutti i servizi erogati dal CED
DTT.

Motivazione.

L’Ufficio provinciale ACI di Pavia ha comunicato,
con nota prot. n. 3037 del 5 dicembre 2006, la chiusura
al pubblico degli sportelli nel giorno 7 dicembre 2006,
per manutenzione straordinaria dei sistemi centrali di
tutti i servizi erogati dal CED DTT.

In dipendenza di quanto sopra la Procura Generale
della Repubblica presso la Corte d’appello di Milano,
con nota del 13 dicembre 2006, prot. n. 7009/2006/14/4,
ha chiesto alla scrivente l’emissione del relativo provvedi-
mento di mancato funzionamento.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Milano, 2 gennaio 2007

Il direttore regionale:Mazzarelli

07A00087

PROVVEDIMENTO 2 gennaio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico di Cremona.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento degli sportelli
del pubblico registro automobilistico sito in Cremona,
nel giorno 7 dicembre 2006, per manutenzione straor-
dinaria dei sistemi centrali di tutti i servizi erogati dal
CED DTT.

Motivazione.

L’Ufficio provinciale ACI di Cremona ha comuni-
cato, con nota n. 583/D/ap del 5 dicembre 2006, la
chiusura al pubblico degli sportelli nel giorno 7 dicem-
bre 2006, per manutenzione straordinaria dei sistemi
centrali di tutti i servizi erogati dal CED DTT.

In dipendenza di quanto sopra la Procura Generale
della Repubblica di Brescia, con nota del 7 dicembre
2006, prot. n. 2865/2006, ha chiesto alla scrivente
l’emissione del relativo provvedimento di mancato
funzionamento.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Milano, 2 gennaio 2007

Il direttore regionale:Mazzarelli

07A00088
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EPROVVEDIMENTO 2 gennaio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico di Varese.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento degli sportelli
del pubblico registro automobilistico sito in Varese, nel
giorno 7 dicembre 2006, per manutenzione straordina-
ria dei sistemi centrali del Dipartimento trasporti terre-
stri.

Motivazione.

L’Ufficio provinciale ACI di Varese ha comunicato,
con nota n. UP VA/0004362/06 del 5 dicembre 2006,
la chiusura al pubblico degli sportelli nel giorno
7 dicembre 2006, per manutenzione straordinaria dei
sistemi centrali del Dipartimento trasporti terrestri.

In dipendenza di quanto sopra la Procura generale
della Repubblica presso la corte d’appello di Milano,
con nota del 13 dicembre 2006, prot. n. 7010/2006/14/4,
ha chiesto alla scrivente l’emissione del relativo provvedi-
mento di mancato funzionamento.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Milano, 2 gennaio 2007

Il direttore regionale:Mazzarelli

07A00089

PROVVEDIMENTO 2 gennaio 2007.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico di Como.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento degli sportelli
del pubblico registro automobilistico sito in Como, nel
giorno 7 dicembre 2006, per manutenzione straordina-
ria dei sistemi centrali di tutti i servizi erogati dal CED
DTT.

Motivazione.

L’Ufficio provinciale ACI di Como ha comunicato,
con nota n. UP CO/0002074/06 del 5 dicembre 2006,
l’irregolare funzionamento degli sportelli del pubblico
registro automobilistico nel giorno 7 dicembre 2006,
limitatamente alle procedure di sportello telematico
dell’automobilista, per manutenzione straordinaria dei
sistemi centrali di tutti i servizi erogati dal CED DTT.

In dipendenza di quanto sopra la Procura generale
della Repubblica presso la corte d’appello di Milano,
con nota del 13 dicembre 2006, prot. n. 7010/2006/14/4,
ha chiesto alla scrivente l’emissione del relativo provvedi-
mento di irregolare funzionamento.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Milano, 2 gennaio 2007

Il direttore regionale:Mazzarelli

07A00090
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EPROVVEDIMENTO 2 gennaio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico di Brescia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento degli sportelli
del pubblico registro automobilistico sito in Brescia,
nel giorno 6 dicembre 2006, a causa di assemblea del
personale indetta dalle Organizzazioni sindacali e
RSU; e' accertato altres|' l’irregolare funzionamento
degli sportelli del pubblico registro automobilistico,
nel giorno 7 dicembre 2006, limitatamente alle proce-
dure di sportello telematico dell’automobilista, per
manutenzione straordinaria del Sistema informativo
del Dipartimento trasporti terrestri.

Motivazione.

L’Ufficio provinciale ACI di Brescia ha comunicato,
con nota n. 2724 del 7 dicembre 2006, la chiusura al
pubblico degli sportelli il giorno 6 dicembre 2006, a
causa di assemblea del personale indetta dalle Organiz-
zazioni sindacali e RSU; ha comunicato altres|' l’irrego-
lare funzionamento degli sportelli del pubblico registro
automobilistico, nel giorno 7 dicembre 2006, limitata-
mente alle procedure di sportello telematico dell’auto-
mobilista, per manutenzione straordinaria del Sistema
informativo del Dipartimento trasporti terrestri.

In dipendenza di quanto sopra la Procura generale
della Repubblica di Brescia, con nota del 7 dicembre
2006, prot. n. 2869/2006, ha chiesto alla scrivente l’e-
missione del relativo provvedimento di mancato fun-
zionamento.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Milano, 2 gennaio 2007

Il direttore regionale:Mazzarelli

07A00091

PROVVEDIMENTO 3 gennaio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Verbano-
Cusio-Ossola, nel giorno 7 dicembre 2006.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio provinciale del
pubblico registro automobilistico del Verbano Cusio
Ossola in data 7 dicembre 2006.

Motivazioni.

L’Ufficio del pubblico registro automobilistico del
Verbano-Cusio-Ossola, a causa del blocco tecnico per
manutenzione straordinaria dei sistemi centrali e per
assemblea del personale, e' stato chiuso al pubblico il
giorno 7 dicembre 2006. In dipendenza di quanto
sopra, la Procura generale della Repubblica in Torino,
con nota n. 8374/APC/06 (14.4) del 14 dicembre 2006,
ha chiesto allo scrivente l’emissione del relativo provve-
dimento di mancato funzionamento.

Al procedimento ha partecipato il Garante del Con-
tribuente - Ufficio del Piemonte - con nota prot.n.SP/
GB/l 134/2006 del 27 dicembre 2006.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13;
comma 1.

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4, art. 7, comma 1).

Legge 25 ottobre 1985, n. 592.

Decreto n. 98/11772/UDG del 28 gennaio 1998.

Torino, 3 gennaio 2007

Il direttore regionale: Giammarino

07A00235
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EPROVVEDIMENTO 3 gennaio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Asti.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio provinciale del
Pubblico registro automobilistico di Asti in data
7 dicembre 2006.

Motivazioni.

L’Ufficio del pubblico registro automobilistico di
Asti, a causa del blocco tecnico per manutenzione
straordinaria dei sistemi centrali, e' stato chiuso al pub-
blico il giorno 7 dicembre 2006. In dipendenza di
quanto sopra, la Procura generale della Repubblica in
Torino, con nota n. 8372/APC/06 (14.4) del 14 dicem-
bre 2006, ha chiesto allo scrivente l’emissione del rela-
tivo provvedimento di mancato funzionamento.

Al procedimento ha partecipato il Garante del con-
tribuente - Ufficio del Piemonte - con nota prot. n. SP/
GB/1136/2006 del 27 dicembre 2006.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13;
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4, art. 7, comma 1).

Legge 25 ottobre 1985, n. 592.

Decreto n. 98/11772/UDG del 28 gennaio 1998.

Torino, 3 gennaio 2007

Il direttore regionale:Giammarino

07A00236

PROVVEDIMENTO 3 gennaio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Torino.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio provinciale del
pubblico registro automobilistico di Torino in data
7 dicembre 2006.

Motivazioni.

L’Ufficio del pubblico registro automobilistico di
Torino, a causa del blocco tecnico di tutti i servizi ero-
gati dal CED DTT, e' stato chiuso al pubblico il giorno
7 dicembre 2006. In dipendenza di quanto sopra, la
Procura generale della Repubblica in Torino, con nota
n. 8461/APC/06 (14.4) del 18 dicembre 2006, ha chiesto
allo scrivente l’emissione del relativo provvedimento di
mancato funzionamento.

Al procedimento ha partecipato il Garante del con-
tribuente - Ufficio del Piemonte - con nota prot. n. SP/
GB/1138/2006 del 27 dicembre 2006.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13;
comma 1);

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4, art. 7, comma 1).

Legge 25 ottobre 1985, n. 592.

Decreto n. 98/11772/UDG del 28 gennaio 1998.

Torino, 3 gennaio 2007

Il direttore regionale: Giammarino

07A00237
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EPROVVEDIMENTO 3 gennaio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Biella.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio provinciale del
Pubblico registro automobilistico di Biella in data
7 dicembre 2006.

Motivazioni.

L’Ufficio del pubblico registro automobilistico di
Biella, a causa di interventi tecnici sui sistemi informa-
tici, e' stato chiuso al pubblico il giorno 7 dicembre
2006. In dipendenza di quanto sopra, la Procura gene-
rale della Repubblica in Torino, con nota n. 8459/

APC/06 (14.4) del 18 dicembre 2006, ha chiesto allo
scrivente l’emissione del relativo provvedimento di
mancato funzionamento.

Al procedimento ha partecipato il Garante del con-
tribuente - Ufficio del Piemonte - con nota prot. n. SP/
GB/1139/2006 del 27 dicembre 2006.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle Entrate (art. 11; art. 13;
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
Entrate (art. 4, art. 7, comma 1).

Legge 25 ottobre 1985, n. 592.

Decreto n. 98/11772/UDG del 28 gennaio 1998.

Torino, 3 gennaio 2007

Il direttore regionale: Giammarino

07A00238

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA SANITAØ

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso veterinario ßIvomec Pour-Oný

Estratto decreto n. 99 del 14 dicembre 2006

Specialita' medicinale per uso veterinario IVOMEC POUR-ON
(ivermectina 0,5%), nelle confezioni: scatola con un flacone da 250
ml, scatola con un flacone da 1 lt, scatola con un flacone da 2,5 lt -
A.I.C. n. 100308.

Titolare A.I.C.: Merial Italia S.p.a. con sede legale e domicilio
fiscale in Milano, via Vittor Pisani n. 16 - codice fiscale
n. 00221300288.

Produttore: la societa' Merck Sharp & Dohme B.V. nello stabili-
mento sito in Waarderweg, 39 - 2003 PC Haarlem (Olanda).

Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:

scatola con 1 flacone da 250 ml - A.I.C. n. 100308016;

scatola con 1 flacone da 1 lt - A.I.C. n. 100308028;

scatola con 1 flacone da 2,5 lt - A.I.C. n. 100308030.

Composizione: 100 ml di soluzione contengono:

principi attivi: ivermectina 0,5 g;

eccipienti: cos|' come indicato nella documentazione di tecnica
farmaceutica acquisita agli atti.

Specie di destinazione: bovini.

Indicazioni: Ivomec Pour-on e' indicato per il trattamento ed il
controllo delle seguenti specie di parassiti dei bovini.

Nematodi gastrointestinali: Ostertagia ostertagi (adulti e L4,
inclusa la forma inibita), Haemonchus placei (adulti e L4), Tricho-
strongylus axei (adulti e L4), T. colubriformis (adulti e L4), Cooperia
spp. (adulti e L4), C. oncophora (adulti), C. puntata (adulti), Strongy-
loides papillosus (adulti), Nematodirus spp. (L4), Oesophagostomum
radiatum (adulti e L4), O. venulosum (adulti), Trichuris spp. (adulti).

Nematodi polmonari: Diclyocaulus viviparus (adulti e L4).

Parassiti esterni: Hypoderma bovis, H. lineatum (stadi larvali).

Pidocchi: Linognathus vitali, Haematopinus eurysternus, Dama-
linia bovis, Solenopotes capillatus.

Acari: Chorioptes bovis, Sarcoptes scabiei var. bovis.

Mosche pungitrici: Haematobia irritans.

Validita' : a confezionamento integro: trentasei mesi.

Tempi di sospensione:

carni: i bovini non devono essere trattati nei quattordici giorni
precedenti la macellazione per il consumo umano;

latte: non somministrare a bovine in lattazione, quando il latte
e' destinato al consumo alimentare umano.
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ERegime di dispensazione: da vendersi dietro presentazione di
ricetta medico-veterinaria in triplice copia non ripetibile.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A12115

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso veterinario ßCalcio Ph C.M.ý

Estratto decreto n. 100 del 18 dicembre 2006

Specialita' medicinale per uso veterinario: CALCIO PH C.M.

Titolare A.I.C.: Fatro S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale
in Ozzano Emilia (Bologna), via Emilia, 285 - codice fiscale
n. 01125080372.

Produttore: officina Fatro con sede in Ozzano Emilia (Bologna).

Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:

flacone da 250 ml - A.I.C. n. 103897017;

flacone da 500 ml - A.I.C. n. 103897029.

Composizione: 1 ml contiene:

principi attivi: calcio gluconato 200 mg, fosforilcolamina
2,54 mg, magnesio cloruro esaidrato 3,34 mg;

eccipienti: cos|' come indicato nella documentazione di tecnica
farmaceutica acquisita agli atti.

Indicazioni terapeutiche: collasso puerperale, paraplegia ante e
post-partum, malattie da trasporto, forme allergiche, ricostituente
generale.

Specie di destinazione: bovini, equini, suini, ovi-caprini, conigli,
cani e gatti.

Tempo di sospensione:

carne: zero giorni;

latte : zero ore.

Validita' :

in confezionamento integro correttamente conservato: 60
mesi;

dopo la prima apertura del flacone: ventotto giorni.

Regime di dispensazione: da vendersi dietro presentazione di
ricetta medico-veterinaria in copia unica non ripetibile.

L’autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso veterinario ßCalcio PHý nelle confezioni flacone
da 250 ml A.I.C. n. 101744011 e flacone da 500 ml A.I.C.
n. 101744023 - e' revocata.

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A12113

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßDiaveridina
0,5% - Sulfadimetossina 0,5% liquido Formevetý.

Estratto provvedimento n. 274 dell’11 dicembre 2006

Specialita' medicinale per uso veterinario DIAVERIDINA 0,5% -
SULFADIMETOSSINA 0,5% LIQUIDO FORMEVET, flacone da
25 ml - A.I.C. n. 103473017.

Titolare A.I.C: Formevet S.p.a. con sede legale in Milano,
via Correggio, 19 - Codice fiscale n. 03707670968.

Oggetto del provvedimento: variazione tipo B - modifica validita'
dopo prima apertura (estensione).

Si autorizza la modifica del periodo di validita' dopo prima aper-
tura della confezione che sara' ora di sei mesi. Pertanto la validita' e'
ora la seguente:

in confezione integra: quarantotto mesi (invariata);

dopo la prima apertura: sei mesi;

dopo dissoluzione in acqua da bere: ventiquattro ore (inva-
riata).

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla sca-
denza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A12116

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßNiccopirý

Estratto provvedimento n. 277 del 12 dicembre 2006

Titolare A.I.C.: Intervet Productions S.r.l. con sede legale in
Aprilia (Latina), via Nettunense km 20,300, codice fiscale
n. 02059910592.

Oggetto: medicinale veterinario NICCOPIR polvere solubile per
uso orale:

busta da 100 g - A.I.C. n. 103705012;

busta da 1 kg - A.I.C. n. 103705024;

sacco da 5 kg - A.I.C. n. 103705036.

Modifica del regime di dispensazione:

da ßmedicinale da vendersi dietro presentazione di ricetta
medico-veterinaria in triplice copia non ripetibileý;

a ßmedicinale da vendersi esclusivamente dietro presentazione
di ricetta medico-veterinaria in copia unica non ripetibileý.

L’adeguamento degli stampati nelle confezioni in commercio
deve essere effettuato entro novanta giorni dalla pubblicazione del
presente provvedimento nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

06A12114

ö 27 ö

13-1-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale per uso veterinario ßGastrogardý.

Estratto provvedimento n. 289 del 18 dicembre 2006

Procedura mutuo riconoscimento n. UK/V/0185/001.

Specialita' medicinale per uso veterinario GASTROGARD pasta
orale per cavalli, nelle confezioni:

scatola di cartone da 7 siringhe - A.I.C. n. 103656017;

scatola di cartone da 72 siringhe - A.I.C. n. 103656029.

Titolare A.I.C.: Merial Italia S.p.a. con sede legale e domicilio
fiscale in Milano, via Vittor Pisani n. 16 - Codice fiscale
n. 00221300288.

Modifiche apportate: variazione tipo II: estensione indicazioni
terapeutiche.

EØ autorizzata per la specialita' medicinale per uso veterinario
indicata in oggetto la variazione tipo II concernente l’estensione delle
indicazioni terapeutiche alla prevenzione delle ulcere gastriche nel
cavallo.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: efficacia immediata.

06A12128

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2007-GU1-010) Roma, 2007 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

90018 TERMINI IMERESE (PA) CESEL SERVIZI Via Garibaldi, 33 091 8110002 8110510

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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